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	Le Ali di Mamma e Papà

	 

	 

	 

	 

	Ogni mattina, appena sveglia, Carolina guarda dalla finestra e osserva il piccolo passerotto che gioca sul ramo dell’albero di mele nel suo giardino: è ancora molto piccolo e fa solo piccoli balzi aprendo le ali.

	È primavera e il giardino di Carolina è pieno di fiori colorati!

	La mamma lo guarda provare a volare, a fare piccoli saltelli e tutte le mattine Carolina vede che il piccolo uccellino fa sempre salti più lunghi.

	Che bello e che sorrisi fa Carolina quando il piccolo comincia a cinguettare come a dire alla mamma: guarda come sono bravo!

	Così, una mattina dopo l’altra Carolina si sveglia, guarda il suo piccolo amico e poi chiama la sua mamma.

	Quando arriva, Carolina sorride e le dice: vedrai mamma un giorno anche io imparerò a volare!

	E la mamma, guardando Carolina risponde: allora io e tuo padre ti guarderemo volare.

	Carolina sa di non avere le ali, ma guardando la mamma pensa che forse da grande, saranno i suoi genitori che la faranno volare.

	Così, sorride alla mamma, si alza, si veste, fa colazione, si prepara per la scuola e felice, inizia la giornata, facendo dei saltelli sempre più lunghi, ogni giorno.

	 

	 

	 

	I Mille Colori di Paolo

	 

	 

	 

	 

	Nel negozio del signor Arturo ci sono tante belle matite colorate; ogni mattina quando Paolo esce con il padre da casa, gli chiede sempre di andare al negozio del signor Arturo per vedere la vetrina.

	Il signor Arturo infatti ogni mattina cambia la vetrina e crea tanti paesaggi con le matite, i pennarelli, le matite a cera, le tempere, cartoncini colorati e tutto ciò che può essere usato per disegnare e colorare.

	Quanti colori nella vetrina del signor Arturo! E Paolo, ogni mattina, guarda la vetrina che mostra una paese fatto di mille colori: le strade sono colorate a seconda della direzione, azzurra per la scuola, verde per il parco, gialla per la casa… le case a loro volta sono fatte con i cartoncini colorati e le finestre sono tutte aperte, dalle finestre si affacciano le persone fatte con i pennarelli, dove il colore del tappo è sempre diverso dal fusto, persone che guardano fuori e salutano le matite, le tempere e tutti gli altri con un sorriso…. o almeno questo è ciò che vede Paolo.

	Poi suo padre lo richiama, è ora di andare a casa: Paolo si gira, si guarda intorno e vede persone di mille colori con grandi sorrisi.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Vinciguerra

	 

	 

	 

	 

	Il paese di Vinciguerra sorge ai piedi di una collina verdeggiante, dove scorre un torrente di acqua limpida, con tanti piccoli pesci che saltano nell’acqua; lungo il fiume ci sono molti fiori che la mattina si aprono al sorgere del sole e cominciano a diffondere il loro profumo per tutto il paese.

	I bambini di Vinciguerra, di mattina appena svegli aprono le finestre di casa e sentono il profumo dei fiori.  

	Allora escono di casa e corrono verso il fiume e cominciano a giocare: che urla e che risate si sentono a Vinciguerra!

	Così un giorno gli abitanti di Vinciguerra, incuriositi da tanta confusione, vanno al fiume per capire cosa rende tanto allegri i loro figli e quando arrivano si mettono a sedere sul prato, guardano i fiori, l’acqua del fiume che scorre e cominciano a pensare; “che pace, invece di andare in ufficio a litigare”, oppure “quasi quasi mi tolgo le scarpe e metto i piedi nell’acqua” e chi “mmm… che bellezza! oggi non vado a lavorare”.

	Così quel giorno gli abitanti di Vinciguerra decisero di rimanere a casa e di passare il tempo con i loro figli, perché il tempo passato insieme non è mai abbastanza.

	Da quel giorno, almeno una volta a settimana, a Vinciguerra tutti gli abitanti, grandi e piccini, passano insieme la giornata e Vinciguerra è il paese più felice del mondo.

	 

	 

	 

	 

	La macchinina Rossa

	 

	 

	 

	 

	Nicola ha una piccola macchinina rossa che lui chiama orgogliosamente “Ferrari” e in effetti sembra proprio una piccola macchina da corsa. La piccola Ferrari è sempre con lui, la mattina appena sveglio la saluta con affetto e la porta a tavola pronto a fare colazione, poi la porta a scuola e orgoglioso la mostra ai suoi amici; e poi fuori al parco a giocare, dove Nicola diventa il più grande pilota del mondo e vince tutte le gare!

	Nicola porta la sua piccola amica sempre con sé, nella sua tasca, pronto a lanciarsi in corse di velocità e a vincere tutte le gare!

	Così, giorno dopo giorno la piccola Ferrari vive mille avventure insieme al pilota più forte del mondo e tutte le volte che Nicola va a dormire, la macchinina aspetta fiduciosa sul comodino un nuovo giorno, per giocare insieme a Nicola.  

	Fino a quando un giorno Nicola, si alza e lascia la sua piccola amica sul tavolo, una mattina e poi un’altra e un’altra ancora, fino a quando la mamma di Nicola la prende e la mette in una scatola. 

	Povera piccola macchinina rossa che non può più correre!

	Passa il tempo, la macchinina non sa quanto, quando improvvisamente la scatola si apre e la macchina rivede il suo amico, Nicola che ormai è diventato grande: Nicola sorride e dice alla macchinina: “voglio presentarti un nuovo amico”. La piccola Ferrari finisce nelle mani di un bambino che gli ricorda molto Nicola, allora capisce che per lei sono cominciate nuove fantastiche avventure e che Nicola è rimasto sempre il suo piccolo amico.
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